COME E’ CAMBIATA LA DICIPLINA DELLA DECURTAZIONE PUNTI PATENTE DOPO LA SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE N. 27/2005 DEL 24/01/2005 

Le modifiche alla disciplina della decurtazione dei punti sulla patente riguardano solo i casi in cui la contravvenzione non è stata contestata immediatamente al trasgressore.

Quindi, per le infrazioni comportanti decurtazione di punti patente commesse a partire dal 24 gennaio 2005 non contestate immediatamente al trasgressore la disciplina è la seguente:

Il proprietario del mezzo contravvenzionato deve comunicare a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno da spedire entro 60 giorni dalla notifica della contravvenzione i dati di chi ha commesso l’infrazione (il modulo da compilare e spedire al comando che ha rilevato l’infrazione è possibile scaricarlo dal sito: CLICCARE SU COMUNICAZIONE DATI CONDUCENTE).

SE IL PROPRIETARIO COMUNICA I DATI DEL CONDUCENTE
I punti verranno decurtati a chi si è indicato quale effettivo trasgressore.

Si tenga presente che, se è stato fatto ricorso contro la multa, la decurtazione dei punti patente avverrà soltanto al termine del procedimento di opposizione e, ovviamente, soltanto se il ricorso viene respinto. Se invece il ricorso viene accolto i punti non verranno decurtati perché la decurtazione dei punti segue sempre la sorte della multa: se la multa viene annullata i punti non possono essere decurtati.
SE IL PROPRIETARIO NON COMUNICA I DATI DEL CONDUCENTE 
I punti non possono essere decurtati ma il proprietario riceverà una seconda contravvenzione dell’importo di  € 250,00 per non aver ottemperato all’invito a comunicare i dati del conducente.
E’ importante sapere che la contravvenzione di  € 250,00 è totalmente autonoma rispetto alla multa originaria, questo significa che la multa di € 250,00 resterebbe valida anche qualora quella originaria venisse annullata in seguito all’accoglimento del ricorso. Quindi, per poter ottenere l’annullamento della seconda multa è necessario impugnarla autonomamente (con ricorso).
